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Commissione esaminatrice della procedura selettiva interna per la promozione alla qualifica di 

funzionario ai sensi dell’art. 45, comma 1 -bis, del Regolamento concernente il trattamento 

giuridico ed economico del personale dell’Autorità, di cui alla delibera n. 494/18/CONS 

 

 

 

Verbale n. 3 

 

Il giorno 18 luglio 2019, alle ore 14.40, presso la sede dell’Autorità in Roma via Isonzo 21/b ha luogo 

la terza riunione della Commissione esaminatrice della procedura selettiva interna per la promozione 

alla qualifica di funzionario, ai sensi dell’art. 45, comma 1 -bis, del Regolamento concernente il 

trattamento giuridico ed economico del personale dell’Autorità, di cui alla delibera n. 494/18/CONS. 

 

La Commissione esaminatrice, come stabilito con delibera n. 113/19/CONS del 5 aprile 2019, è così 

composta: 

 

COMPONENTI   

   Prof.  Giuseppe Di Gaspare, in qualità di Presidente della Commissione; 

 Prof.  Carlo Cambini; 

 Prof. Antonio Cocozza;  

   D.ssa Maria Cristina Giorgini;  

 Dott. Claudio Lorenzi;  

                                                            

SEGRETARIO   Dott. Camillo Irace   

 

 

OMISSIS 

 

Al fine di attuare in modo oggettivo i criteri generali indicati nel bando succitato, per la suddetta 

valutazione dei titoli la Commissione concorda sull’opportunità di pre-definire specifici criteri per 

l’attribuzione dei relativi punteggi ai candidati.  
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In particolare, con riferimento ai titoli valutabili indicati dall’art. 4, comma 3 lett. a) e b) del bando  e 

per i quali viene previsto un punteggio variabile fino ad un massimo, rispettivamente, di 10 e 15 punti, 

la Commissione, dopo una disamina delle voci contemplate per ciascuna categoria, decide di adottare 

le modalità e i criteri di valutazione di seguito indicati: 

 

 

Voce prevista nel bando Criteri adottati dalla Commissione 

 

Art. 4, comma 3, lett. a) ( max 10 punti ) 
 

Art. 4, comma 3, lett. a), - Voto di 

laurea: 

 

 

Voto conseguito nel diploma di laurea: 0,5 punti per ogni 

voto superiore al 105, più ulteriore 0,5 punti per la lode;  

Fino ad un massimo di 3 punti 

 

 

Art. 4, comma 3, lett. a), - Abilitazioni 

professionali post-lauream: 

 

 

Le abilitazioni professionali sono da intendere come 

quelle conseguite post lauream e che danno titolo 

all’iscrizione ad un albo professionale; 

 

1 punto (indipendentemente dal numero) 

 

 

 

Art. 4, comma 3, lett. a) – 

Conseguimento di master o 

specializzazioni di durata non inferiore 

all’anno  

 

 

 

 

Punteggio per ogni master o corso di 

specializzazione/perfezionamento di durata maggiore o 

uguale ad un anno accademico 

 

                    Molto pertinente        2        punti 

                    Pertinente                   1       punto 

                    Poco pertinente          0,5    punti  

                    Non pertinente           0 punti 

 

    Dottorato (triennale)          3      punti  

 

Fino ad un massimo di 3 punti 

 

Art. 4, comma 3, lett. a) – Incarichi 

d’insegnamento. 

 

 

Sono valutati secondo la rilevanza/pertinenza 

dell’incarico d’insegnamento. 

 

Fino ad un massimo di 1 punto 
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Art. 4, comma 3, lett. a) – Pubblicazioni 

di saggi o articoli attinenti a materie 

d’interesse dell’Autorità. 

 

 

Le pubblicazioni pertinenti sono valutate 0,5 punti 

cadauna, ferma restando la possibilità di valutare 

articoli e saggi fino a 1 punto. 

 

Fino ad un massimo di 1 punto 

 

 

Art. 4, comma 3, lett. a) – Conoscenza 

certificata di ulteriori lingue straniere 

oltre quella oggetto di colloquio. 

 

 

Fino a 0,5 punti per ogni certificazione di conoscenza 

di una lingua straniera ulteriore rispetto a quella 

oggetto di colloquio orale. 

 

Fino ad un massimo di 1 punto 

 

Art. 4, comma 3, lett. b) ( max 15 punti ) 

 

Art. 4, comma 3, lett. b) - Valutazione 

dell’esperienza professionale maturata, 

nella quale andranno valutati anche 

l’attività svolta e l’anzianità di servizio 

ulteriore rispetto a quella minima 

richiesta per l’accesso. 

 

 

                    

L’esperienza professionale sarà considerata solo quella 

ulteriore rispetto a quella minima richiesta (5 anni 

interna); verrà valutata la rilevanza/pertinenza 

dell’attività svolta e la durata dell’esperienza maturata 

(anzianità).   

 

Verrà distinta l’esperienza professionale “INTERNA”, 

cioè svolta presso l’AGCOM, ed “ESTERNA”, cioè 

svolta presso altri ambiti non AGCOM. 

 

Con riferimento all’attività svolta presso AGCOM 

(INTERNA) sarà attribuito un (1) punto per anno 

svolto con Contratti a tempo determinato o ruolo, 

purché il candidato non abbia ricevuto provvedimenti 

disciplinari o note di demerito in presenza dei quali il 

punteggio per anno potrà essere inferiore.   

 

Se maturata con Co.Co.Co. o con incarico di 

consulenza, il punteggio annuo di cui sopra è 

dimezzato.  

  

Ai fini  della valutazione dell’esperienza professionale 

svolta presso ambiti non AGCOM (ESTERNA) 

verranno attribuiti i seguenti punteggi:  

    

                    Molto pertinente        0,9    punti/anno 

                    Pertinente                   0,7    punti/anno 

                    Poco pertinente          0,4    punti/anno 

                    Non pertinente           0       punti 
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I valori-punto suindicati vengono attribuiti come 

coefficiente moltiplicativo al periodo di attività svolto 

con contratti a tempo determinato e/o indeterminato. 

 

Per attività svolta con incarico di consulenza o 

Co.Co.Co., a parità di pertinenza, il punteggio annuo 

come sopra calcolato è dimezzato.  

 

Per le esperienze maturate contemporaneamente verrà 

considerata solo una di esse, a maggior vantaggio del 

candidato.  

 

Fino ad un massimo di 15 punti 

 

La valutazione di cui all’art. 4, comma 3, lettera a) e b) è svolta sommando, algebricamente, i punteggi 

relativi alle singole voci. Il punteggio finale sarà arrotondato alla seconda cifra decimale.  Punteggi 

con tre cifre decimali sono arrotondati al valore, con cifra decimale, più vicino. Laddove il punteggio 

risultante sia superiore al massimo -10 punti art. 4, comma 3, lett. a), e  15 art. 4, comma 3, lett. b) - 

lo stesso viene limitato a tale valore. 

 

 

 

 

OMISSIS 

 


